
I padroni dichiarano la guerra ai salariati

Resistenza e Solidarietà!

      E’    appena    stato    dato   l’annuncio   di   migliaia   di  licenziamenti  in  parecchi stabilimenti del
      gruppo   PSA  (Peugeot-Citroen).   E’  un   colpo   durissimo    contro  gli   operai  del gruppo,  gli
      interinali, i lavoratori  delle imprese subappaltate e tutte le loro famiglie.

Questo gruppo, come tutti i grandi gruppi, beneficia delle sovvenzioni (più di 4 miliardi in questi
ultimi anni per PSA) e di aiuti di ogni tipo da parte dello Stato. Gli azionisti privati e le banche che
si arricchiscono con lo sfruttamento dei lavoratori si sbarazzano delle imprese che non sono
abbastanza redditizie per loro, senza preoccuparsi delle conseguenze sociali.

Il caso di PSA non è l’unico. Il padronato annuncia decine di piani di soppressioni d’aziende, decine
di migliaia di licenziamenti. Chiude da una parte e aumenta la produttività dall’altra. Da un lato i
licenziamenti,  dall’altro, più sfruttamento, più flessibilità. E sempre più disoccupazione e
precarietà.

Le autorità pubbliche non possono trincerarsi dietro il carattere privato di queste imprese e dire che
non “possono farci niente”.

Bisogna imporre immediatamente una moratoria sui licenziamenti, vietare i trasferimenti di
macchinari e di capitali che accompagnano le delocalizzazioni, per ottenere sovra-profitti.

Bisogna vietare i licenziamenti nei gruppi e nelle società subappaltate, che, insieme, rappresentano
più del 70% della produzione.

La classe operaia, le lavoratrici i lavoratori e che sono colpiti da questo salasso per garantire i
profitti, non sono i responsabili della crisi del sistema e non si lasceranno sacrificare.

E’ l’ora della resistenza e della solidarietà.

Noi siamo a fianco dei lavoratori di PSA, per rifiutarci di pagare la crisi del capitale, per la difesa
dei loro posti di lavoro.

Questa mobilitazione si inserisce in quelle che si sviluppano a livello internazionale,
particolarmente in Europa: come in Spagna, con la grande marcia dei minatori, sostenuta dalla
classe operaia di Spagna, i lavoratori e il popolo di Madrid; in Grecia, contro le misure di mega-
austerità; dovunque la classe operaia e il popolo si mobilitano di fronte ai licenziamenti di massa ed
all’austerità imposti dai grandi industriali, l’oligarchia finanziaria, le banche e dai trattati europei!
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